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8) Verifica della comprensione. Metti la crocetta X alla risposta esatta. 
 
 

 
1. Che cosa sta leggendo Paolo? 
 
� Il giornale. 
� Un libro. 
� Un avviso. 
    

 
 

 
2. Perché Marta chiede al papà se non va a lavorare?  
 
� Perché Paolo è ammalato . 
� Perché Paolo ha la tuta e non si è ancora vestito per il lavoro. 
� Perché Paolo è in vacanza. 
 

 
 

 
3. Perché per Carlo oggi è una giornata speciale? 
 
� Perché  oggi Carlo non andrà a scuola. 
� Perché oggi Carlo andrà in cantiere. 
� Perché oggi Carlo vincerà una partita . 
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9) Completa il cloze = testo bucato  con le parole scritte nel riquadro.  
 
 

 
Prima che   (1) ___________  il resto della famiglia voglio finire questo articolo. 

 
Buon giorno (2) ___________ Che novità ci sono oggi? 

 
Non tanto belle. Sto leggendo l’articolo di un altro (3)  ___________  sul lavoro. 

 
Un’altra morte (4) ___________  Ma dove è  (5) ___________ ? 

 
In un (6) ___________  . La (7) ___________ è uno straniero. 

 
Ma che (8) ___________ è una morte bianca? 

 
Non è una malattia: è una morte per un  (9) __________  sul lavoro. 

 
Lavorare è pericoloso. 

 
Hai ragione Carlo sul lavoro ci sono dei  (10) ___________ . 

 
 

Completa con queste parole: 

Arrivi – lettori – incidente – bianca – successo – cantiere 
vittima – malattia – incidente – pericoli. 
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10) Rispondi guardando il modello:  
 
 

 

 

Il vino è buono o cattivo ? 
Speriamo sia buono. 

 

 

Il treno è veloce o lento ? 
 
Speriamo sia ……………………………………… . 

 

 

Il neonato è maschio o femmina ? 
 
Speriamo che ……………………………………... . 

 

 

La strada è lunga o corta ? 
 
Speriamo che ……………………………………... . 

 

 

Il grattacielo è alto o basso ? 
 
Speriamo che ……………………………………... . 

 

 

Il tuo amico è felice o triste ? 
 
Speriamo che ……………………………………... . 

 
      



 
 

L’Italiano in famiglia 
Un progetto dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Brescia 

www.italianoinfamiglia.it 
© copyright 2008 

Autrice: Patrizia Capoferri 
 

5

 
 
 
11) Rispondi guardando il modello:  
 
 

 
 

 

Sono sicuro che Carlo parla bene l’italiano. 
Non sono sicuro che Carlo parli bene l’italiano. 

 

 

Sono sicuro che Giulia ha ragione. 
 
Non sono sicuro ………………………………………….. . 

 

 

Sono sicuro che voi capite tutto quello che dico. 
 
Non sono sicuro ………………………………………….. . 

 

 

Sono sicuro che tu dici la verità. 
 
Non sono sicuro ………………………………………….. . 
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LA GRAMMATICA  
 
Nella lingua italiana si usa  il modo congiuntivo  per esprimere le nostre idee,  i nostri 
desideri, i nostri dubbi, le nostre ipotesi. E’ IL MODO DELLA POSSIBILITA’: indica delle 
azioni che forse si potranno avverare. E’ formato da 4 tempi, due tempi semplici e due 
tempi composti. 
 
 

MODO CONGIUNTIVO VERBO ESSERE  
 

 PRESENTE PASSATO 

IO SIA SIA STATO 

TU SIA SIA STATO 

LUI / LEI SIA SIA STATO 

NOI SIAMO SIAMO STATI 

VOI SIATE SIATE STATI 

LORO SIANO SIANO STATI 

 
MODO CONGIUNTIVO VERBO AVERE 

 

 PRESENTE PASSATO 

IO ABBIA ABBIA AVUTO 

TU ABBIA ABBIA AVUTO 

LUI / LEI ABBIA ABBIA AVUTO 

NOI ABBIAMO ABBIAMO AVUTO 

VOI ABBIATE ABBIATE AVUTO 

LORO ABBIANO ABBIANO AVUTO 
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MODO CONGIUNTIVO VERBO PENSARE 
 

 PRESENTE PASSATO 

IO PENSI ABBIA PENSATO 

TU PENSI ABBIA PENSATO 

LUI / LEI PENSI ABBIA PENSATO 

NOI PENSIAMO ABBIAMO PENSATO

VOI PENSIATE ABBIATE PENSATO 

CHE 

LORO PENSINO ABBIANO PENSATO

 
 

 
MODO CONGIUNTIVO VERBO CREDERE 

 

 PRESENTE PASSATO 

IO CREDA ABBIA CREDUTO 

TU CREDA ABBIA  CREDUTO 

LUI / LEI CREDA ABBIA CREDUTO 

NOI CREDIAMO ABBIAMO CREDUTO

VOI CREDIATE ABBIATE CREDUTO 

CHE 

LORO CREDANO ABBIANO CREDUTO
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MODO CONGIUNTIVO VERBO PARTIRE 

 
 PRESENTE PASSATO 

IO PARTA SIA PARTITO 
TU PARTA SIA PARTITO 

LUI/LEI PARTA SIA PARTITO 
NOI PARTIAMO SIAMO PARTITI 
VOI PARTIATE SIATE PARTITI 

CHE 

LORO PARTANO SIANO PARTITI 
 

 
RICORDA ! 
 

Non è facile usare i tempi del modo congiuntivo.  
Se non riesci subito usa il tempo presente del modo indicativo. 
 
Esempio: Che cos’è?                 

                
Penso che sia una chitarra.  
Forse è una chitarra. 
Deve essere una chitarra. 
Potrebbe essere una chitarra. 
 

OSSERVA ! 
La lingua italiana usa il modo congiuntivo per far capire che non sei sicuro della risposta. 
Se non riesci ad usare il modo congiuntivo e vuoi esprimere un dubbio usa FORSE + indicativo presente. 
Per aiutarti guarda la tabella: 
  

Esprimere un dubbio? - Che cos’è? 
 

NON USO IL CONGIUNTIVO USO IL CONGIUNTIVO 

Forse è  una chitarra Mi pare che sia una chitarra 

Sarà una chitarra Credo che sia una chitarra 

Deve essere una chitarra Può darsi che sia una chitarra 

Potrebbe essere una chitarra Penso che sia una chitarra 

 E’ possibile che sia una chitarra 
 
 
RICORDA: per i VERBI vedi anche le lezioni n°2, n°3, n°4, n°5, n°6, n°7, n°8, n°10, n°13, n°15, n°17, n°18, n°19,n°20. 


